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f r a gl i ex-mil i tar i ; però, se lio letto at ten-
tamente t u t t i gl i art icoli , neanche di questa 
clausola si r inv iene traccia. 

Onorevoli colleglli, io ho manifes ta to 
libero e schietto il mio pensiero. Ma con-
fesso che l 'animo mio è combattuto da due 
opposte correnti : da un lato è il convinci-
mento che queste convenzioni non tu te l ino 
abbastanza l ' interesse dello Stato, e che per 
lo meno la Feriolo-Domodossola non sia 
r ichiesta da ben dimostrate ragioni di ser-
vizio ; sono dal l 'a l t ro lato i doveri pa t r io t t ic i 
dell 'ora presente. Ohi non intuisce il mo-
mento psicologico della Camera, la quale dopo 
una memoranda discussione, in alcuni pun t i 
t roppo penosa, ma forse salutare come un 
temporale purificatore, sembra voler chiu-
dere i suoi lavori col pat r io t t ico suggello 
di una legge fomentat r ice di benessere na-
zionale, e quasi inc i ta t r ice a nuovi f a t t i 
l eg is la t iv i? Chi non intuisce il sent imento 
delle popolazioni, che dalle l inee del Sem-
pione at tendono più d i re t t i benefìci, delle 
nobil issime popolazioni alle quali, con cuore 
d ' i tal iano, mando l 'augur io più fervido di 
maggior i prosper i tà? Ebbene, data la strut-
tu ra delle convenzioni, e date le condizioni 
psicologiche della Camera e di una par te 
del Paese, sento che è grave la responsa-
b i l i tà tanto di lasciar passare, come di con-
t ras tare questo che ormai può dirsi un fato 
ferroviario. {Commenti). 

Alt r i che ne abbia 1' autori tà , potrà fare 
qualche concreta proposta, non per respin-
gere la legge, perchè comprendo che la Ca-
mera non la respingerà, ma per migliorarla, 
(iCommenti). 

Da par te mia vi domando ancora un 
brevissimo is tante di cortese attenzione, 
ed ho finito. 

Le chiavi pr inc ipa l i di questa nuova e 
ricca porta alpina, che t ra fiorenti speranze 
si schiuderà al l ' I ta l ia , noi le troveremo non 
solo nelle acque invidia te di Genova, ma 
anche, me lo consenta l 'onorevole Curioni, 
nelle bene augura l i acque di Brindis i . 

A Genova diede molto il Paese, ma an-
cora non ha dato abbastanza. E per Ge-
nova, appunto a proposito de] Sempione, ci 
fu dato un monito autorevole. 

Nell 'a l t ro ramo del Par lamento, cinque 
anni fa, l 'onorevole Saracco così si espri-
meva in un documento par lamentare : « Sta 
bene che facciamo il Sempione, ma è pure 
mest ier i che pensiamo a Genova nostra, se 
vogliamo coglierne i f ru t t i . » 

Per il porto di Br indis i poi si è fa t to 
ben poco, e meno ancora per la l inea li t to-
rale Adriat ica, a cui l 'onorevole Commis-
siooe raccomanda che si conceda il secondo 
binario, almeno nei pun t i pr inc ipa l i ; rac-
comandazione p iù che oppor tuna, alla quale 
di gran cuore mi associo. Quella linea, fin 
dall 'agosto 1862, uno spiri to chiaroveggente, 
i l Sella, presagiva come « una delle pr in-
c ipa l i ar ter ie d 'Europa », e « dest inata 
ad avere un ' impor tanza grandiss ima nel 
commercio con l 'Oriente. » 

P iù che in a l t r i pun t i della penisola, 
a Genova per parecchi mesi (Io vediamo 
anche in quest i giorni) e lungo il l i torale 
Adriat ico in autunno, nonché doloroso, è 
umi l ian te lo spettacolo delle angust ie quoti-
diane, f ra le qual i si dibat te , ta lvol ta nel l ' im-
potenza, il servizio delle nostre s trade fe r ra te . 

E umi l ian te il ricorso periodico dei pic-
coli espedienti e dei sott i l i r ip ieghi , f ra i 
quali l ' indust r ia dei t rasport i , che tan ta ric-
chezza dà al Paese, miseramente vive. 

Innanzi a siffatte condizioni, quant i qui 
siamo, a rdent i di fede i t a l i ana nel progresso 
economico della nazione, sospinti dal feb-
bri le proposito di por tare alla maggiore al-
tezza i fa t i d ' I ta l ia , t u t t i dobbiamo volere 
una poli t ica ferroviar ia forte e v i r i lmente 
agguerr i ta per poter combattere, con sicu-
rezza di vi t tor ia , le insidiose ba t tag l ie dei 
traffici. 

Quant i qui siamo, cospirant i t u t t i per 
diverse vie alla grandezza della Pat r ia , non 
possiamo ne contendere nè lesinare i mezzi 
che reput iamo efficaci per poter assicurare, 
con ragionevole r ispet to ai d i r i t t i della fi-
nanza, un 'equa e graduale sodisfazione al le 
oneste domande di pubblici lavori . Quant i 
siamo in quest 'Assemblea, dove più for te 
ba t te il cuore della nazione, tu t t i , senza di-
stinzione di par t i polit iche, non possiamo ri-
manere insensibili ad un alto grido di giu-
stizia, che dalle Alpi a l l 'es t rema Sicilia vi-
bra f remente per l ' a r i a : non possiamo ri-
manere insensibi l i al grido, non so se sup-
plice o imperat ivo, di popolazioni aspe t tan t i 
da vent idue anni, ma oramai ferme e r isolute 
nel volere che finalmente si ponga mano alle 
leggi . [Bene! Bravo! — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Falcioni . 

Falcioni. Ho seguito con vivissima at-
tenzione gl i onorevoli Curioni e Tedesco 
nel la loro acerba censura del proget to che 
oggi si discute, e se per una par te ammira i , 


